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5 euro di spese per ritardato pagamento
(forfettarie);
10 euro di spese diritti di segreteria;
eventuali spese postali e di ricerca di indirizzo.

In questi giorni gli Infermieri iscritti all'Ordine delle
Professioni Infermieristiche di Foggia stanno
ricevendo il modulo per il pagamento della quota
annuale di iscrizione. Si può procedere al versamento
con i più innovativi sistemi di pagamento. 
La scadenza del pagamento è fissata al 28 febbraio
2023. Si ritiene opportuno e doveroso avvisare gli
iscritti che in caso di ritardo del pagamento della
quota, saranno addebitate con il prossimo avviso
riferito all'anno successivo (in questo caso nel 2024)
le seguenti somme:

Il presente avviso è valido solo in caso di pagamento
della quota oltre la data di scadenza fissata. 

RITARDO PAGAMENTO
QUOTA ANNUALE OPI
di Consiglio Direttivo RITARDO PAGAMENTO

QUOTA ANNUALE OPI

'DON UVA': OPI FOGGIA
CONDANNA LE BRUTALI
VIOLENZE E NE PRENDE LE
DISTANZE



I maltrattamenti, aggravati e reiterati nel tempo, sono stati
perpetrati a danno di 25 pazienti in residenza presso la
struttura ‘Don Uva’ di Foggia, soggetti fragilissimi con
sindrome oligofrenica. "Vittime incapaci di riferire

violenze" dichiara il procuratore aggiunto Silvio
Guarriello, che ha coordinato le indagini, ed aggiunge
“Abbiamo operato in un ambiente blindato e inaccessibile

nel quale le vittime non erano in grado di riferire, nemmeno

ai familiari, ciò che subivano sistematicamente.

Diversamente tali fatti sarebbero rimasti ignoti”.

L'OPI di Foggia condanna queste brutali violenze e
vergognosi episodi avvenuti a danno degli ospiti della
struttura ‘Don Uva’, e prende le distanze dagli infermieri
e da tutti gli operatori coinvolti che gettano ombra sul
sistema salute di capitanata. (comunicato stampa OPI
Foggia del 24/01/2023).
"Sgomento da quanto emerge dall’operazione presso il ‘Don

Uva’ Di Foggia", ha dichiarato alla stampa il Presidente
dell’OPI Foggia Dott. Michele Del Gaudio, "Confidiamo

negli inquirenti che facciano chiarezza nel più breve tempo

possibile su questa triste e buia vicenda."

Questa ulteriore operazione, che segue di pochi mesi il
caso analogo avvenuto presso la Stella Maris di
Manfredonia, obbliga il sistema sanitario e le istituzione
alla massima attenzione verso il problema di gestione dei
livelli di assistenza delle persone in grave stato di bisogno,
fragilità e vulnerabilità.

'DON UVA': OPI FOGGIA
CONDANNA LE BRUTALI
VIOLENZE E NE PRENDE LE
DISTANZE
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

La cronaca, a seguito di indagini dei carabinieri, ci
consegna ancora un gravissimo episodio di violenze e
maltrattamenti da parte di operatori sanitari nella nostra
provincia, coinvolti anche degli infermieri.

È sconcertante quanto emerge dall’operazione ‘New Life’
dei carabinieri del Comando provinciale di Foggia e del
Gruppo Tutela della Salute di Napoli. Sono stati raccolti
gravi indizi di colpevolezza a carico di 30 dipendenti della
struttura accusati, a vario titolo e per differenti profili di
responsabilità, dei reati di maltrattamenti aggravati,
sequestro di persona, violenza sessuale e favoreggiamento
personale. Reati di inaudita gravità. (comunicato stampa
OPI Foggia del 24/01/2023).

Si tratta di otto infermieri, sedici operatori socio-sanitari
e due educatrici professionali dipendenti di Universo
Salute, tre operatori sanitari assunti tramite agenzia
interinale e un addetto alle pulizie della ditta appaltatrice
del servizio. L'indagine ha delineato una connivenza
diffusa tra una molteplicità di figure lavorative all'interno
della struttura, circondata da un clima omertoso
probabilmente dovuta alla paura di ritorsioni.

F E B B R A I O  2 0 2 3 O P I  F O G G I A  |  N E W S L E T T E R

Fonte: L'Immediato TV



Formazione specialistica post-laurea.
Superamento del modello prestazionale, che sinora ha
caratterizzato l’attività infermieristica nei servizi
territoriali.
Promozione di modelli di prossimità e proattività, che
anticipino i bisogni di salute della popolazione.
Bacino di utenza coerente con le condizioni
geografiche e demografiche del territorio.
Condivisione dello stesso bacino di utenza con altri
professionisti.
Integrazione con servizi esistenti, definendo ruoli
complementari come il care-manager.
Azione dell’IFeC nello sviluppo della rete sociosanitaria
all’interno e con la comunità.
Possibilità di diversi setting assistenziali: ambulatoriali,
domiciliari, comunitari e nelle strutture residenziale e
intermedie.

L’obiettivo dell’IFeC è il bene salute e risponde ai bisogni
di salute della popolazione adulta e pediatrica di un
determinato territorio, favorendone l’integrazione
sanitaria e sociale.
L’IFeC agisce in autonomia professionale, all’interno dei
servizi infermieristici del distretto di riferimento, in
collaborazione con i servizi sanitari e sociali e con gli altri
professionisti del Servizio Sanitario Regionale. 
Operando in contesti territoriali con caratteristiche
diverse, per definire un modello di IFeC è necessario tener
conto di alcune caratteristiche, come la prossimità alle
famiglie e alla comunità, la proattività, l’equità e la
multiprofessionalità.
La figura professionale dell’IFeC può diventare il fulcro
dell’assistenza territoriale, ma devono essere rispettate
alcune condizioni:

L’IFeC è responsabile dell’assistenza infermieristica nelle
famiglie e nella comunità, opera in un’ottica di
multiprofessionalità, collaborando con il MMG e il PLS;
deve essere inserito all’interno dei Servizi Distrettuali e
Dipartimentali, di ciascuna Azienda Sanitaria Locale.
Le competenze dell’IFeC sono di natura clinico-
assistenziale, di tipo comunicativo-relazionale e
organizzative-gestionali, oltre a saper leggere i dati
epidemiologici e conoscere la rete dei Servizi Sanitari e
Sociali. 
Il ruolo dell’IFeC è decisivo per attuare un paradigma di
tutela della salute che trasformi l’attuale approccio
focalizzato sulla patologia in uno centrato sulla salute
delle persone e orientato alla comunità. 
Perciò sarebbe indispensabile un percorso formativo in
“Cure primarie e Infermiere di Famiglia e di Comunità”, da
svilupparsi in dieci incontri.

INFERMIERE DI FAMIGLIA E DI
COMUNITÀ: GLI OPI DELLA
PUGLIA PROPONGONO
MODELLO PER LA REGIONE
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Il 25 gennaio 2023 gli Ordini delle Professioni
Infermieristiche di Bari, Barletta Andria, Trani, Brindisi,
Foggia, Lecce e Taranto hanno inviato al Presidente della
III Commissione regionale permanente una proposta di
deliberazione sulla “Definizione di modelli e standard per lo

sviluppo dell’assistenza territoriale ai sensi del DM

77/2022”.

Riguardo all’assunzione di responsabilità da parte degli
infermieri nelle Centrali Operative Territoriali (COT) e
negli Ospedali di Comunità (OdC), ritengono sia
necessario affidare l’incarico di responsabile ad un
infermiere (Dirigente Sanitario), dell’area di Elevata
Qualificazione. 
L’Infermiere di Famiglia e di Comunità (IFeC) è il
professionista responsabile dei processi infermieristici in
ambito familiare e di comunità, possiede competenze
specialistiche nell’area infermieristica delle cure primarie
e della sanità pubblica, fornisce assistenza infermieristica
nella promozione della salute, nella prevenzione e
partecipa alla gestione dei processi di salute individuali,
familiari e di comunità, operando all’interno dell’Area
Sanitaria Primaria.
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L'intento dell’evento formativo è di dare evidenza che far
crescere e “coltivare” la leadership infermieristica significa
essere una comunità matura, in cui tutti i professionisti –
gocce del sistema sanitario - abbiano consapevolezza della
responsabilità individuale. Lo slogan dell’evento di fatti è
“il dirigente infermieristico è responsabile di quella goccia,

che pure è fatta di infiniti legami, che la rendono stabile

solo se alleati”. Sicuramente un evento ricco ed
interessante, allineato all’emancipazione della professione
infermieristica. Ne è dimostrazione il SOLD OUT a meno
di 48 ore dall’apertura delle iscrizioni.

Il secondo evento si terrà in due sessioni consecutive: il
17 e il 18 marzo. Anche questo un evento esclusivo per la
tematica e la modalità di esecuzione. Il titolo dell’evento è
esplicito di per sè: “Formazione alla relazione terapeutica,

tra immaginario personale e professionale, collettivo ed

esigenze sociali”. I professionisti della salute, come noto,
sono deputati all’assistenza ed implicati nella relazione
d’aiuto. Ma questo evento formativo stimola un ulteriore
riflessione: “Chi aiuta chi ti aiuta?”. Un corso quindi volto
al benessere dei professionisti, non solo come topic di
discussione, ma atto a fornire gli adeguati strumenti
operativi. Il progetto formativo proposto dall’OPI FOGGIA,
in collaborazione con il Ruolo Terapeutico Gruppo Foggia,
infatti vuole offrire agli infermieri un percorso volto al
consolidamento e miglioramento delle relazioni tra
operatori/pazienti/famiglia e tra i vari membri
dell’équipe. 
Fulcro del percorso formativo sarà quello di mettere al
centro le capacità relazionali che ognuno possiede,
potenziarle ed affinarle per svolgere al meglio il proprio
lavoro, mediante la consapevolezza e la conoscenza di sé e
del suo modo di rispondere alla domanda d’aiuto nei vari
contesti professionali, anche attraverso esercizi di
discussione di casi clinici.

L’inizio della stagione formativa 2023 appare quindi densa
e di alto profilo. Assicurandovi una prosecuzione
altrettanto attraente, con ulteriori eventi formativi che si
svolgeranno nel primo semestre. 
Senza voler spoilerare ulteriori dettagli, vi aspettiamo
numerosi, presso la Sala Convegni dell’OPI di Foggia, sita
in Viale Giotto, 200, in data 4 marzo per il primo evento
dell’anno, certi che resterete soddisfatti dell’esperienza
formativa che intendiamo offrirvi.

LA FORMAZIONE CONTINUA
MIGLIORA: 
ECCO GLI EVENTI ECM DI
MARZO TARGATI OPI FOGGIA
a cura di TINA ZERULO

Riparte la ricca stagione degli eventi ECM targati OPI di
Foggia, per l’anno 2023.
Due saranno gli eventi da non perdere nel mese di marzo.
 
Il primo si terrà sabato 4 marzo. L’evento dal nome: “La

dirigenza infermieristica: promotrice di alleanze tra clinica,

formazione, ricerca ed organizzazione”, vede come relatori
nomi noti in ambito di dirigenza infermieristica. Il
Presidente dell’OPI di Foggia, Michele Del Gaudio aprirà
l’evento ed insieme a Pio Lattarulo (dirigente ASL TA) e
Federico Ruta (dirigente ASL BAT) presenteranno il
mondo della dirigenza infermieristica e gli strumenti
strategici della leadership e del management, con un
interessante focus sull’ambito della ricerca infermieristica.

Oltre a relatori, autoctoni del territorio pugliese,
presenzierà l’evento Bruno Cavaliere, presidente della
società scientifica italiana per la direzione e il
management delle professioni infermieristiche – SIDMI - il
quale ci permetterà di apprendere informazioni inedite in
merito ai nuovi scenari socio-sanitari e all’evoluzione che
ne seguirà in termini lavorativi e di formazione. 
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MODALITÀ DI ISCRIZIONE
Le iscrizioni si effettuano esclusivamente on-line

collegandosi al sito www.opifoggia.it 
selezionando “ACCEDI ALL’AREA RISERVATA”




http://www.opifoggia.it/
http://opifoggia.cloud/web/


VIALE GIOTTO, 200 

71122 FOGGIA 

TEL: 0881/749774 

E-MAIL: INFO@OPIFOGGIA.IT 

PEC: OPIFOGGIA@PEC.IT 

WWW.OPIFOGGIA.IT

t.me/opifoggia   
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Seguici sul Canale
 TELEGRAM OPI Foggia

Tutti i diritti di proprietà letteraria ed artistica sono
riservati. È vietata la riproduzione anche parziale
senza l’autorizzazione dell’Editore. Tutti gli Iscritti
all'Ordine possono collaborare con la Redazione
scrivendo alla e-mail newsletter@opifoggia.it
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